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Milioni di lavoratori impegnati nelle vertenze per i contratti 

Calzaturieri: un primo successo 
Ripresi gli incontri per i tessili 
Il negoziato per bancari, albergatori e lavoratori del legno e del vetro, minatori 
Per il momento conclusivo della campagna elettorale sospesi da ieri gli scioperi 

Da ieri — come già an
nunciato — la Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL ha 
sospeso « per motivi di op
portunità politica » ogni de
cisione di lotta poiché si è 
ormai in presenza del mo
mento conclusivo della cam
pagna elettorale. 

Le trattative per i contrat
ti proseguono comunque re
golarmente. 

Ieri, infatti, sono ripresi i 
negoziati con la Federtessile 
<bi svolgono a Milano) per 
il rinnovo del contratto del 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento; al ministero del 
Lavoro si è evolto l'annuncia
to incontro per il contratto 
dei bancari tra FLB ed Assi-
credito e Acri; sono scesi in 
sciopero per 24 ore i lavora
tori del legno. 

TESSILI — Il «lavoro ester
no » continua ad essere pun
to centrale della discussione 
alle trattative riprese ieri po
meriggio per il rinnovo del 
contratto di lavoro nel setto
re tessile-abbigliamento, a 
cui sono interessati circa un 
milione e mezzo di lavora
tori. 

Per cercare di superare la 
situazione di stallo a cui era
no giunte le trattative nel 
corso del precedenti incontri, 
la delegazione sindacale (gui
data dai segretari generali 
della FULTA Marcellino, Ma-
succi, Meraviglia e Novaret-
ti) aveva presentato alla con
troparte padronale un docu
mento proprio sulla questio
ne del « lavoro estemo ». Su 
questo documento gli indu
striali hanno dato una ri
sposta ed è quindi iniziata 
la discussione di questa ses
sione di trattative che si 
prevede proseguirà anche 

nelle giornate di oggi e di 
domani. 

Nel documento sindacale 
viene recepita una proposta 
che era stata avanzata da
gli industriali: quella della 
costituzione di una commis
sione, formata da tre mem-

dice il testo dell'intesa — 
dovranno godere del tratta
mento economico salariale, 
comprensivo dei migliora
menti previsti dal presente 
contratto ed ai successivi, 
per gli operai interni, cia
scuno in ragione della cate-

bri per ciascuna delle due goria o della qualifica pre 
parti, per controllare il feno 
meno del « lavoro esterno » 
Ma nella loro risposta di ieri 
gli industriali hanno in so
stanza manifestato una man
canza di volontà nel dare 
alla commissione che dovreb
be essere prevista dal nuovo 
contratto gli strumenti per 
poter effettivamente esercita
re un controllo sul « lavoro 
esterno ». 

Gli industriali resistono so
prattutto sulla richiesta che 
in presenza di una compro
vata violazione di legge e di 
contratto da parte di una 
azienda « terzista » (quella 
che riceve il « lavoro ester
no»), dovrebbe darsi luogo 
ad un incontro tra la com
missione mista e le aziende 
interessate (committente e 
« terzista »). 

Gli industriali comunque 
sono stati molto generici nel
la risposta al documento sin
dacale ed hanno annunciato 
un loro documento scritto di 
risposta. La discussione è 
quindi continuata fino a tar
da sera. 

Intanto, come « l'Unità » 
ha già riferito, una positiva 
intesa sul lavoro a domici
lio è stata raggiunta al ta
volo delle trattative per il 
contratto dei lavoratori delle 
calzature (la piattaforma ri
vendicativa è la stessa di 
quella dei tessili, ma gli in
dustriali calzaturieri non 
hanno accettato un unico 
tavolo di negoziato). 

« I lavoranti a domicilio — 

Concordato con i sindacati 

Piano di riconversione 
per il gruppo 

« Tubettificio Ligure » 
Duemila operai ad Anzio, Genova, Lecco, Abbadia 
Lariana, Parma - Gli investimenti previsti - Nuo
ve scelte per affrontare la grave crisi dell'alluminio 

Dal nostro corrispondente 
LECCO, 10. 

La crisi generale che ha 
investito durante il '75 il set
tore dell'alluminio si è ri
percossa in maniera delete
ria sull'attività del gruppo 
«Tubettificio ligure» (stabili
menti ad Anzio, Parma, Geno
va - Pontedecimo. Lecco ed 
Abbadia Lariana per un tota
le di circa 2.000 lavoratori 
occupati), imponendo dappri
ma l'intervento delle Parte
cipazioni statali (EF1M) 
e quindi un programma di 
ristrutturazione globale della 
attività del gruppo, per apri
re nuovi sbocchi produttivi 
e commerciali. 

Proprio sul programma di 
ristrutturazione dell'attività 
produttiva del gruppo e Tu
bettificio ligure» è stato rag
giunto un importante accor
do tra l'azienda e le rappre
sentanze sindacali. Per la sua 
applicazione verifiche periodi
che avranno luogo con In
contri tra le parti, sia a li
vello di gruppo che a livel
lo di fabbriche. 

Le linee di ristrutturazione 
concordate riguardano una 
concentrazione delle produzio
ni per il settore merceologico: 
l'utilizzazione di parte del 
macchinari esistenti opportu
namente rinnovati; Investi
menti per nuove linee di pro
duzione a tecnologia avanza
ta; un generale miglioramen
to dell'organizzazione azienda
le. anche attraverso una più 
razionale distribuzione del 
personale nelle varie posizio
ni di lavoro. 

Si è riconosciuta l'opportu
nità di introdurre due nuo-
\i criteri di base: ricercare 
nel campo degli imballaggi 
«gli imballaggi d'alluminio to
no l'attività più importante 
degli stabilimenti T.L.) le 1-
nizintive atte ad assorbire la 
mano d'opera esuberante: e-
\ ilare nella misura più alta 
possibile il trasferimento o 
la riqualificazione ad altri 
mestieri della mano d'opera 
ozei lmplegata. 

Ed ecco, in sintesi. 1 pro-
pramml di ristrutturazione 
per i singoli stabilimenti del 
«Tubettificio ligure». 

«Stabilimento di Anzio » — 
Si aggiungerà una «linea» 
per la produzione di barat
toli di birra entro 11 "73; ver
ranno rimodernate le «linee» 
per tubetti flessibili entro 11 
*77. Verranno trasferite allo 
stabilimento lecchese (nuovo. 
da realizzarsi) le «linee» per 
Il monoblocco In alluminia 
L'organico resterà invariato: 
293 lavoratori. 

« Stabilimento di Parma » 
— Verrà trasferito su nuovo 
terreno di 100.000 metri qua
dri per 11 quale è stata già 
firmata la convenzione di 
acquisto. L'area coperta sarà 
di 20000 metri quadri. Lo 
stabilimento sarà realizzato 
(2 miliardi) entro un anno 
dal rilascio delle licenze. 

La ristrutturazione produt
tiva avverrà in due tempi* 
1) costruzione del nuovo sta
bilimento e garanzia di oc
cupazione di 200 persone (Im
ballaggi per vegetali, pesce. 
carne); 2) ulteriori impian
ti ed assorbimento di altre 
40 unità lavorative, 

« Stabiìtmento di Pontede-
i» — Cast ru rione di un 

nuovo stabilimento per ra
zionalizzare l'attività produt
tiva su un'area di 20.000 me
tri quadrati (20.000 coperti) 
con investimento di 1.800 mi
lioni. entro il 77, con occu
pazione di metà della ma
no d'opera in «linee» tra
dizionali e dell'altra metà in 
un nuovo reparto, che nasce
rà per servire il mercato de
gli imballaggi in plastica e 
che congloberà anche il set
tore plastica trasferito da 
Lecco. Gli investimenti: 2.500 
milioni. L'occupazione: 212 la
voratori a ristrutturazione at
tuata. 

« Stabilimenti f,i Abbadia 
Lariana e Lecco » — Saran
no trasferiti in un nuovo 
stabilimento tutte le attuali 
produzioni (tranne la plastica 
destinata a Pontedecimo e 
gli imballaggi destinati a Par
ma) che dovrà essere realiz
zato su un'area di 40.000 me
tri quadrati coperti e com
plessivamente di 100.000 me
tri quadrati da reperirsi con 
il concorso degli enti loca
li. L'investimento sarà di 3.700 
milioni. Lo stabilimento do
vrebbe essere pronto entro 
20 mesi dall'acquisizione del 
terreno. Vi sarà un perìodo 
di transizione, di un anno. 
con lavorazione parte nella 
nuova sede e parte nell'at
tuale. 

Riassumendo, per quanto ri
guarda tutto II gruppo «Tu
bettificio ligure » l'accordo 
prevede 16 miliardi per nuo
vi impianti ed in base a ta
le cifra fono stati richiesti 
finanziamenti straordinari. La 
somma destinata a rinnovi 
ammonta a 5.500 milioni. 

Claudio Redaelli 

vista dei contratti stessi ». Il 
trattamento economico per * 
lavoranti a domicilio « si con
creterà In una tariffa di cot
timo pieno costituita dai 
medesimi elementi che com
pongono la retribuzione de
gli operai interni: paga ba
se, indennità di contingen
za, indennità accessorie ». 

Inoltre, nella prima intesa 
raggiunta per i calzaturieri, 
si prevede che le aziende for
niranno alle rappresentanze 
sindacali aziendali e ai sin
dacati provinciali i dati re
lativi a quantità e tipo di 
lavoro a domicilio commis
sionato e i nominativi dei 
soggetti che effettuano tale 
lavoro con 11 relativo indi
rizzo. Dati e indirizzi do
vranno essere tempestiva
mente aggiornati. 

L'intesa prevede anche 
«che l'azienda committente 
è la sola responsabile verso 
il lavorante a domicilio per 
tutto quanto concerne l'ap
plicazione delle leggi e dei 
contratti». Il lavoro a domi
cilio, oltre al settore delle 
calzature. Interessa anche 
tutto il settore tessile e del-
l'abbigliamento. Non a caso, 
infatti, i lavoratori hanno 
presentato una piattaforma 
rivendicativa unica agli Indu
striali del diversi settori. E 
per questo ieri al tavolo del
le trattative, tra l'altro, la 
delegazione sindacale ha 
chiesto alla controparte di. 
recepire la positiva intesa 
già raggiunta con il padro
nato calzaturiero sulla que
stione del lavoro a domicilio. 
Ma gli industriali tessili han
no manifestato perplessità. 

BANCARI — Cominciate 
nel primissimo pomeriggio 
sono proseguite in serata le 
riunioni presso il ministero 
del Lavoro per la vertenza 
contrattuale dei 230 mila la
voratori bancari. 

L'incontro di ieri, definito 
politico, segue le numerose 
riunioni che si sono svolte 
nei giorni scorsi a livello tee-
nico sempre presso il mini
stero del Lavoro. 

Nel corso del negoziato di 
ieri — al quale era presen
te il ministro Toros — è sta
to accantonato il problema 
relativo alla richiesta sinda
cale sulla conoscenza dei 
dati connessi alla struttura 
del credito (fu su questo 
punto, fra gli altri, che si re
gistrò la rottura delle tratta
tive): si è invece discusso di 
altre questioni fra le quali 
quelle delle assunzioni. 

Sempre al ministero del La
voro si sono svolti incontri 
per i contratti dei lavoratori 
del commercio, degli alberghi 
e dei braccianti. Per gli al
berghieri un nuovo incontro 
si svolgerà oggi. 

LEGNO — Si è svolto Ieri 
con pieno successo lo sciope
ro di 24 ore dei 400 mila la
voratori del legno. Sono anche 
proseguite le trattative per il 
contratto, che riprenderanno 
il 23 e 24 giugno. La FLC ha 
proclamato 10 ore di sciopero 
articolato dal 22 giugno al 2 
luglio. 

VETRO — Le trattative per 
il contratto del settore del 
vetro hanno registrato un'in
tesa sul punto relativo agli 
investimenti e all'occupazione. 
Chiusure del padronato si so
no invece registrate sull'ora
rio di lavoro, le classificazioni 
e i diritti sindacali. Entro il 
2 luglio — e comunque do
po il 20 giugno — la catego
ria effettuerà otto ore di scio
pero. 

Importante voto a Bologna per l'agricoltura 

L'Emilia è la prima 
regione ad attuare 

le direttive CEE 
A favore del provvedimento hanno votato PCI, PSI e PSDI — DC, PRI e PDUP 
si sono astenuti — Democristiani e repubblicani hanno dovuto ammettere 
che si tratta di una buona e positiva legge — L'intervento di Gavina 

Dalla nostra redazione 

Un momento della manifestazione di Scanzano Jonico 

Centinaia di contadini in corteo a Scanzano Jonico 

Manifestazione in Basilicata 
per la Costituente contadina 

La partecipazione dei Comuni — Rivendicato il piano irriguo 
Il discorso dell'ori. Atti l io Esposto, presidente dell'Alleanza 

Dal nostro inviato 
SCANZANO JONICO. 10 

Un importante momento del 
processo unitario verso la 
« Costituente contadina » e 
nello stesso tempo la lotta 
per un rinnovamento della 
agricoltura: questo il signifi
cato politico di rilievo della 
combattiva manifestazione 
contadina che si è svolta qui 
a Scanzano, nel cuore cioè 
della grande piana del Meta-
pontino, ove le grandi lotte 
bracciantili e contadine del
l'immediato dopoguerra strap
parono quella legge-stralcio di 
riforma agraria che ha crea
to, sia pure tra contraddi
zioni e ritardi nel processo 
che ne è seguito, le valide 
premesse per fare di questa 
grande e fertile pianura, con 
le sue culture specializza
te e le capacità imprendito
riali dimostrate dal contadi
ni. una delle punte più avan
zate della agricoltura del 

Mezzogiorno. 
Le centinaia e centinaia di 

contadini, assegnatari, im
prenditori agricoli, cooperato
ri, che sono giunte qui a Scan
zano con decine di trattori 
non solo dai Comuni che si 
affacciano sul Metapontino co
me Montescaglioso, Pomari-
co. Bernalda, Pisticci, Poli-
coro. Montalbano Jonico. ma 
anche da Matera e persino 
da Lavello e da numerosi al
tri centri e che hanno sfila
to in corteo, sono stati 1 pro
tagonisti di quelle memora
bili lotte e dal risultati po
sitivi di queste lotte traggo
no forza e fiducia per allar
gare il movimento, coinvolge
re le forze giovanili che le 
trasformazioni agrarie hanno 
strappato all'esodo per le 
nuove conquiste necessarie af
finchè da queste terre esca 
tutto il potenziale produttivo 
alimentare di cui il Paese ha 
bisogno e per assicurare red
diti più adeguati ai contadini 

f in breve D 
O RIUNIONE AL MINISTERO PER LE BIETOLE 

Si è svolto Ieri al ministero dell'agricoltura un primo in
contro fra le associazioni dei bieticoltori, gli industriali tra
sformatori, 1 sindacati e le organizzazioni cooperative per 
iniziare le trattative per l'accordo Interprofessionale. Nelle 
prossime settimane sarà anche affrontato il problema del
l'aumento del prezzo dello zucchero. 

• « RASSEGNA SINDACALE » SU RIFORMA P.A. 
Nel numero del 10 giugno « Rassegna sindacale », settima-

MINIERE — Sono prose- | naie della CGIL, pubblica un inserto interamente dedicato 
guite ieri a ritmo serrato le 
trattative per il contratto dei 
minatori. 

R^ultati positivi sono sta
ti acquisiti m materia di in
vestimenti, ricerca mineraria, 
appalti, ambiente di lavoro e 
diritto allo studio 

ai problemi di riforma della pubblica amministrazione (Stato, 
Parastato, Regioni). 

• MAGRA DEL PO MINACCIA L'AGRICOLTURA 
All'inizio di giugno, con la stagione ancora umida, è già 

il dramma per la mancanza d'acqua in agricoltura. E que
sto scoppia al nord «privilegiato»: il Po è in magra e i 

Oggi riprendono le tratta- { produttori sono preoccupati. L'impianto di pompaggio del 
tive per il settore ceramica, i Boretto non è ancora in grado di funzionare. 

e prodotti a prezzi più buoni 
ai consumatori. Con le dele
gazioni dei contadini — a ri
prova dell'ampiezza del movi
mento — c'erano i gonfalo
ni di molte amministrazioni 
comunali della zona metapon-
tina che avevano aderito alla 
manifestazione. 

Una lotta, si può definire 
per la seconda fase della ri
forma agraria che qui è in
dispensabile ed urgente non 
solo perchè i vantaggi di que
sto avviato processo di svi
luppo agricolo non vadano per 
gran parte, come accade, a 
vantaggio della intermediazio
ne parassitaria, ma perchè 
la seconda fase è necessaria 
per uscire dalla crisi. Que
sta la proposta politica che 
hanno avanzato nel Metapon
tino le forze contadine della 
Basilicata, che stanno Inten
sificando la loro azione per la 
« Costituente contadina » alla 
vigilia delle elezioni della VII 
legislatura e nel momento in 
cui la DC cerca in tutti i modi 
di dividere il movimento per 
poter continuare la sua gestio
ne corrotta e clientelare della 
politica agricola che qui ha 
punte scandalose. 

Al documento dell'Alleanza 
dei contadini, dell'UCI. della 
Federmezzadri per la VII le
gislatura si richiamava nel 
suo comizio il presidente del
l'Alleanza on. Attilio Esposto, 
dopo che il sindaco di Scanza
no Suriano. il presidente pro
vinciale dell'UCI Lombardi e 
il presidente provinciale del
l'Alleanza Vitelli avevano 
portato il loro saluto 

L'ori. Esposto rifacendosi 
alle esperienze unitane speri
mentate nel settore bieticolo. 
zootecnico e del pomodoro, ha 
affermato che è Indispensabi
le perseguire e realizzare una 
altrettanto efficace convergen
za per conquistare un piano 
decennale irriguo adeguata
mente finanziato e particolar
mente rivolto al Mezzogiorno. 

Italo Palasciano 

Per consentire un sereno e ordinato svolgimento delle elezioni 

Invito della Fulaf a sospendere lo sciopero dei piloti 
La dirigenza delI'ANPAC insiste nella pericolosa azione corporativa — Chiesto un incontro con 
l'Alitalia per diminuire i disagi agli utenti — Necessario il confronto sulla ristrutturazione 

La Segreteria della FTJLAT 
(Federazione unitaria lavora
tori del trasporto aereo) ha 
rivolto un invito «all'Anpac 
(l'Associazione autonoma dei 
piloti) e ai piloti ad essa 
aderenti» a sospendere gli 
scioperi selvaggi che sta at
tuando da oltre due settima
ne, per «permettere un sere
no e ordinato svolgimento del
la prova elettorale». L'inizia
tiva della FULAT richiama 
esplicitamente l'indicazione 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL a sospendere, a parti
re da oggi gli scioperi fino 
alla conclusione della consul
tazione elettorale. La stessa 
Federazione unitaria In un 
suo comunicato ha denuncia
to con fermezza l'azione di 
«quei settori del cosiddetto 
sindacalismo autonomo che 
puntano in questa fase alla 
esasperazione della loro ini
ziativa corporativa». 

E* il caso della dirigenza 
Anpac che ha deciso il pro

seguimento « ad oltranza » 
nonostante I notevoli contra
sti e l'opposizione di un nu
mero sempre maggiore di 
suoi aderenti, della grave agi
tazione corporativa- Cerca di 
giustificare il suo irresponsa
bile comportamento, che co
me l'Anpac stessa ammette 
provoca « rilevanti danni eco
nomici e di prestigio» alle 
compagnie aeree pubbliche. 
sostenendo le pretestuose te
si della difesa della e auto
nomia sindacale» e di iurta 
minoranza come quella dei 
piloti commerciali» che sa
rebbe fatta oggetto di «so
pruso» perchè le si vorrebbe 
imporre un «accordo pattui
to fra altri e non sottoscritto 
dall'Anpac ». 

A costo di ripetersi è op
portuno ricordare: ai nessu 
no ha mal messo In discus
sione l'autonomia sindacale e 
contrattuale dell'Anpac; an
zi essa viene esplicitamente 
riconosciuta dall'accordo del 

15 aprile scorso che di fatto T del piloti con modifiche solo » del Paese, «all'esperienza del 
proroga al 30 settembre 1977 I nella parte salariale Identi 
tutti 1 precedenti contratti di 
lavora compreso quello dei 
piloti Anpac; b) l'accordo del
l'aprile non è stato «pattui
to fra altri», ma scaturisce 

che a quelle apportate a tutti 
1 contratti degli altri lavora 
ton» del trasporto aerea Per 
questo ribadisce che l'adesio
ne deli'Anpac. all'accordo dei-

da una proposta formulata l'aprile, «può aprire un ter 
autonomamente dal governo e 
sottoposta al parere della 
FULAT che lo ha responsa
bilmente sottoscritto e del
i'Anpac che. Invece, lo ha ri
fiutata 

La segreteria della FULAT 
nel suo comunicato riconfer
ma « l'immodlficabilità della 
soluzione ministeriale» e ri
leva come «l'interesse del 
Paese. la condizione economi
ca dissestata delle aziende, 
il grave momento politico in 
cui giocano elementi di provo
cazione contro la democra 
zia. impongono il superamen
to di posizioni formali e di 
principio che la soluzione mi
nisteriale non Intacca, garan
tendo il contratto autonomo 

reno nuovo di impegno uni
tario per affrontare con for
za l problemi delle scelte 
aziendali, di investimento e 
di ristrutturazione ed i temi 
di riforma del settore nell'in 
teresse degli utenti e del pae
se». Si tratta — aggiunge 
la nota della FULAT — di 
« problemi urgenti e non più 
differibili che hanno implica
zione diretta sulla stessa con 
dizione di lavoro e professio
nale dei piloti. 

La FULAT esprime inoltre 
un giudizio « fermo e seve 
ro» sulle abitazioni promos 
se dall'Anpac «estranee» 
per metodo e per 11 «carat
tere vessatorio » nel confronti 
degli utenti e dell'economia 

movimento sindacale italia
no ». Vanno respinte « con fer
mezza» perchè «alimentano 
uno stato di grave tensione» 
contribuendo ad appesantire 
il clima che si vuole creare 
in Italia alla vigilia della pro
va elettorale. 

Questa linea — a giudizio 
della FULAT — può essere 
superata « con realismo e sen
so di responsabilità » creando 
una forte unità di tutti 1 la
voratori. all'interno della qua
le ogni organizzazione man
tenga «la sua autonomia or
ganizzativa e di linea sinda
cale». La FULAT. Infine, in
forma di aver richiesto un In
contro con l'Alitalia per « pre
tendere la piena utilizzazione 
di tutti 1 suol piloti per con 
cretizzare un'operatività più 
ampia rispetto a quella fino
ra effettuata, poiché è possi
bile diminuire ulteriormente 
I disagi agli utenti e all'eco
nomia del Paese». 

BOLOGNA. 10. 
Con una propria legge ap

provata ieri .sera dui Consi
glio a larga maggioranza (la-
vorevoli PCI. PSI. PSDI; aste
nuti DC, PRI, PDUP; contra
rio il MSI) la Regione Emi
lia - Romagna ha recepito 
le direttive della Comunità 
economica europea in mate
ria di agricoltura, contestual
mente alla recente normati
va nazionale circa l'attività 
agricola nelle zone montane. 
Il provvedimento introduce 
elementi decisivi per la ri
strutturazione e l'ammoderna
mento della agricoltura am
pliando la base produttiva, 
consolidando il reddito delle 
aziende piccole e medie, as
sicurando un organico rap 
porto tra ì produttori agri
coli ed il complesso della pia
nificazione economica e so
ciale a livello compiendomi-
le e regonale. 

E se già per questi mo
tivi la legge e da ritenere 
di fondamentale importanza, 
non è certamente di minor 
rilievo il fatto che l'Emilia • 
Romagna è la prima Regio
ne italiana a rendere fattivo 
il proprio impegno politico 
« per un nuovo rapporto del
le Regioni con la Comunità 
europea — ha dichiarato il 
presidente della giunta com
pagno §grgio Cavina — nel
l'ambito del contributo che 
il nostro Paese è chiamato 
a* dare nella costruzione del
l'Europa»: contributo ad una 
battaglia « per cambiare il se
gno della integrazione euro
pea, che età avvenendo sulla 
base del dominio dei mono
poli internazionali, e costrui
re invece un'Europa autono
ma, fondata sugli interessi 
delle grandi masse popolari ». 
L'apporto del nostro Paese a 
tale processo — ha dichiara
to ancora Cavina — deve av
venire attraverso « il risana
mento dell'economia in uno 
stato funzionante e in una 
società ordinata». 

E* appunto in questa logi
ca che la legge regionale di 
receplmento delle direttive si 
muove. A caratterizzarla so
no appunto contenuti che 
vanno ben oltre l'applicazio
ne « burocratica » delle diret
tive CEE, la cui insufficien
za. in assenza di una organi
ca politica nazionale, avrebbe 
potuto portare a riproporre 
vecchi schemi e meccanismi 
inadeguati al grave stato di 
crisi attuale. Innanzitutto la 
scelta di concentrare gli In
terventi sulla fascia di picco
le e medie aziende che. da 
sole od associandosi, con il 
concorso pubblico possono 
realizzare strutture economi
camente solide cosi da valo
rizzare — ha rilevato il con
sigliere comunista Giovanni 
Romagnoli illustrando la leg
ge — tutte le risorse uma
ne e materiali esistenti e po
tenziali. Questo indirizzo è 
garanzia di un riequilibrio 
a favore delle zone più de
boli. specie quelle montane. 
in una ottica di unitarietà 
degli Interventi sul territo
rio regionale. Nessuna sele
zione « a priori ». da cui a-
vrebbero tratto vantaggio so 
lo le aziende già forti, ma 
promozione di un impegno 
da parte di tutte le forze 
protazoniste del rinnovamen
to della agricoltura ad una 
visione programmatica che 
troverà nel comprensorio 11 
momento di sintesi fonda
mentale. 

Il rapporto tra produttori 
ed articolazione del potere lo
cale. e dunque tra l'agricol
tura ed II complesso delle for
ze sociali operanti sul territo
rio, è l'altro elemento carat
terizzante della legge: con es
so l'agricoltura cessa II pro
prio isolamento, nacqulstan 
do tutto il peso di un set
tore produttivo portante. Al
la programmazione compren-
soriale produttori e lavorato
ri agricoli prenderanno diret 
tamente parte attraverso gii 
appositi «consigli » che la leg
ge istituisce: e non solo per 
esprimere pareri ma per for
mulare le linee dì pianifica 
zione, gestire 1 servizi, con
trollare e Indirizzare gli in-
vestiraenti. 

Non si tratta, dunque, di 
un provvedimento « lndolo 
re» per le vecchie strutture 
ed 1 sistemi clientelali pro
lificati In passato. Ed Infatti 
il Consiglio dell'Emilia - Ro^ 
magna è giunto ad approva
re la legge al termine di un 
lungo dibattito 

L'astensione del gruppo de
mocristiano non era affatto 
scontata. All'inizio dell'iter :e 
gislativo le posizioni erano !n 
forte contrasto tra il proget
to della DC e quello della 
giunta. Si è giunti ad unifi
carli attraverso un confronto 
anche aspro, a volte, ma ha 
vinto lo spinto della colla
borazione, sollecitato e soste
nuto dai coltivatori stessi. La 
iezze regionale è cosi il ri
sultato di uno sforzo comu
ne. di un impegno costrutti
vo da parte della maggioran 
za e della minoranza: un la
voro che ha portato DC. PRI 
e soprattutto PSDI a ricono
scere trattarsi di una legze 
« buona e positiva ». 

Ma non basta una buona 
legge regionale, ha ricordato 
l'assessore Emilio Severi. Il 
contributo della Regione può 
rischiare di essere ridimen
sionato ed addirittura anda 
re perduto se non si cam
bia strada a livello naziona 
le, se non procede cioè in 
tutto 11 Paese un progetto 
in cui l'imprenditorialità agri
cola diventi 11 fatto decisivo 
per lo sviluppo dell'agricol 
tura. 

Roberto Scardova 

Indipendentemente dalle agitazioni in 
corso l'Alitalia e l'ATI sono in grado 
di garantire quotidianamente i se
guenti voli: 

COLLEGAMENTI NAZIONALI 

AZ120 Roma-Palermo 
AZ 202 Roma-Palermo 
AZ 122 Roma-Palermo 
AZ 166 Roma-Palermo 
AZ 121 Palermo-Roma 
AZ 203 Palermo-Roma 
AZ 123 Palermo-Roma 
AZ 167 Palermo-Roma 
AZ 136 Roma-Catania 
AZ246 Roma-Catania 
AZ 076 Roma-Catania 
AZ 128 Roma-Catania 
AZ 137 Catania-Roma 
AZ247 Catania-Roma 
AZ 125 Catania-Roma 
AZ 135 Catania-Roma 
AZ 174 Roma-Venezia 
AZ 144 Roma-Venezia 
AZ 175 Venezia-Roma 
AZ 215 Venezia-Roma 
AZ 147 Venezia-Roma 

AZ 172 Milano-Venezia 
AZ 299 Milano-Venezia 
AZ 298 Venezia-Milano 
AZ 298 Venezia-Milano 
AZ 052 Roma-Genova 
AZ 050 Roma-Genova 
AZ 058 Roma-Genova 
AZ 053 Genova-Roma 
AZ 051 Genova-Roma 
AZ 057 Genova-Roma 
AZ240 Roma-Torino 
AZ242 Roma-Torino 
AZ241 Torino-Roma 
AZ 043 Torino-Roma 
AZ 160 Milano-Napoli 
AZ468 Napoli-Milano 

AZ 192 Roma-Napoli 
AZ 193 Napoli-Roma 
BM 106 Roma-Cagliari 
BM 102 Roma-Cagliari 
BM 107 Cagliari-Roma 
BM 109 Cagliari-Roma 
BM 084 Roma-Alghero 
BM 085 Alghero-Roma 
BM 376 Roma-Bari 
BM377 Bari-Roma 
BM 064 Roma-Brindisi 
BM 065 Brindisi-Roma 
BM 358 Roma-R. Calabria 
BM 335 R. Calabria-Roma 
BM351 Roma-Trieste 
BM301 Roma-Trieste 
BM 350 Trieste-Roma 
BM 300 Trieste-Roma 
BM 362 Trieste-Milano 
BM 360 Trieste-Milano 
BM361 Milano-Trieste 
AZ 068 Roma-Milano 
AZ 152 Roma-Milano 
AZ 060 Roma-Milano 
AZ 154 Roma-Milano 
AZ 098 Roma-Milano 
AZ 040 Roma-Milano 
AZ466 Roma-Milano 
AZ442 Roma-Milano 
AZ 061 Milano-Roma 
AZ 157 Milano-Roma 
AZ 155 Milano-Roma 
AZ 049 Milano-Roma 
AZ 097 Milano-Roma 
AZ 083 Milano-Roma 
AZ 151 Milano-Roma 
AZ 143 Milano-Roma 
AZ443 Milano-Roma 

COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 

FRANCIA 
AZ 320 Roma-Parigi 
AZ334 Roma-Parigi 
AZ321 Parigi-Roma 

AZ345 Parigi-Milano 
AZ 338 Roma-Nizza 
AZ 339 Nizza-Roma 

GRAN BRETAGNA 
AZ 278 Roma-Londra 
AZ 316 Roma-Londra 
AZ279 Londra-Roma 
AZ298 Venezia-Londra 

GERMANIA 
AZ422 Roma-Francoforle 
AZ423 Francoforte-Roma 
AZ 468 Milano-

Francoforte 
AZ469 Francotorte-

Milano 
AZ 468 Napoli-Francoforte 
AZ466 Roma-Colonia 
AZ467 Colonia-Roma 
AZ466 Milano-Colonia 
AZ467 Colonia-Milano 
AZ466 Colonia-Amburgo 

OLANDA 
AZ370 Roma-Amsterdam 

SPAGNA 
AZ366 Roma-Madrid 

GRECIA 
AZ480 Roma-Alene 
AZ488 Roma-Atene 

MALTA 
AZ 490 Roma-Malta 

TUNISIA 
AZ864 Roma-Tunisi 

AZ 299 Londra-Venezia 
AZ 298 Milano-Londra 
AZ 299 Londra-Milano 

AZ467 Amburgo-Colonia 
AZ466 Roma-Amburgo 
AZ467 Amburgo-Roma 
AZ466 Milano-Amburgo 
AZ467 Amburgo-Milano 
AZ442 Roma-Stoccarda 
AZ443 Stoccarda-Roma 
AZ442 Milano-Stoccarda 
AZ443 Stoccarda-Milano 
AZ 448 Milano-Dusseldorf 
AZ 449 Dusseldorf-Milano 

AZ371 Amslerdam-Romi 

AZ 367 Madrid-Roma 

AZ487 Atene-Roma 
AZ483 Atene-Milano 

AZ491 Malia-Roma 

AZ 865 Tunisi-Roma 

Tulli gli altri collegamenti previsti dagli orari Alital i ! 
e ATI rimangono programmati, ma potranno essere ritar
dati o cancellati per azioni di sciopero proclamate senza 
preavviso. 

GII uffici prenotazioni della Compagnia sono a dispo
sizione del pubblico per tutte le Informazioni necessarie. 

/iuta lia 


